
Messaggio del Governatore

Francesco Arezzo

Carissimi Amici ed Amiche, Carissimi Amici ed Amiche, 
Durante l’Assemblea internazionale dello scorso mese, il presi-

dente eletto Olayinka “Yinka” Hakeem Babalola ha invitato i soci del 
Rotary di tutto il mondo a mettere in pratica il messaggio presiden-
ziale per l’anno rotariano 2026/2027: Creiamo un impatto duraturo.

Questo febbraio, in occasione del Mese della costruzione della 
pace e della prevenzione dei conflitti, abbiamo l’opportunità di tra-
durre l’invito all’azione di Yinka in un cambiamento reale.

La pace non è semplicemente l’assenza di guerra. Una vita libera 
dai conflitti ma segnata dalla fame, dall’instabilità o dall’incapacità 
di prendersi cura della propria famiglia non è vera pace. La pace ri-
chiede libertà, opportunità e rispetto per la dignità umana. Eppure, 
la paura spesso blocca questo percorso: la paura del cambiamento, 
della perdita culturale, delle persone che non comprendiamo.

La paura non si sconfigge evitandola o aggredendola. La cono-
scenza è il primo passo verso la pace. Il Rotary abbraccia questa 
idea. I nostri Centri della pace del Rotary e i loro borsisti, insieme ad 
altre iniziative di educazione alla pace, dimostrano come la cono-
scenza crei fiducia e aiuti le comunità a trovare soluzioni ai conflitti.

In Colombia, decenni di conflitti hanno lasciato ferite profonde. 
Il beneficiario della sovvenzione Programmi di grande portata della 
Fondazione Rotary del 2025, Pathways to Peace and Prosperity, col-
labora con il Programma alimentare mondiale delle Nazioni Unite 
per ampliare le opportunità, migliorare la risoluzione dei conflitti e 
mettere in contatto le persone con i servizi sociali. Il suo obiettivo 
è quello di rompere il circolo vizioso della violenza, della povertà 
e dell’insicurezza alimentare affinché la pace possa mettere radici.

Nel Maharashtra, in India, Swati Herkal, insignita del riconosci-
mento Individui pronti ad agire del Rotary, ha costruito la pace 
attraverso la prosperità. Il suo progetto ha affrontato il problema 
del deterioramento della salute del suolo, dell’aumento del debi-
to e delle malattie causate dai fertilizzanti chimici. Insieme ai suoi 
partner del Rotary, ha lanciato un programma di agricoltura rige-
nerativa che ha rivitalizzato i terreni, ridotto i costi e ripristinato la 
stabilità. Oggi più di 1.100 agricoltori partecipano al programma e 
oltre 50 villaggi hanno adottato questo modello.

Il Rotary promuove la pace anche attraverso il ripristino della 
dignità. In Ciad, Domino Frank, borsista della pace del Rotary, ha 
scoperto che oltre 1.500 donne che avevano combattuto in una 
ribellione erano state escluse dai programmi di reinserimento. La 
sua azione di sensibilizzazione ha portato alla prima sovvenzione 
globale della Fondazione Rotary in Ciad e alla creazione dei Corridoi 
della pace. Più di 100 donne – il triplo dell’obiettivo prefissato – han-
no completato corsi di alfabetizzazione e formazione professionale 
e hanno costituito una cooperativa per sostenere le loro famiglie.

Dalla Colombia all’India al Ciad, la lezione è chiara: la pace non 
è un sogno. È il risultato di un’azione sostenuta che punta a un im-
patto reale e duraturo. Per replicare questi successi, i Rotary club 
possono adottare tre misure: imparare dai borsisti della pace e 
da altri esperti di pace della nostra organizzazione, applicare una 
prospettiva di costruzione della pace alle valutazioni comunitarie e 
dare priorità all’impatto piuttosto che alla cerimonia.

In un mondo pieno di paura, il Rotary non può accontentarsi di 
mezze misure e parole vuote. Se siamo davvero individui Pronti ad 
agire, allora l’azione deve definirci. Insieme,  Creiamo un impatto 
duraturo – in tutto il mondo, nelle nostre comunità e in noi stessi.

Francesco Arezzo
Presidente, Rotary International, 2025/2026
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Messaggio del Presidente

Francesco Arezzo

Dear Friends,Dear Friends,
At last month’s International Assembly, President-elect Olayinka 

“ Yinka ” Hakeem Babalola called on Rotary members worldwide to 
put into practice his presidential message for the 2026-27 Rotary 
year: Creating Lasting Impact .

This February, in celebration of Peacebuilding and Conflict Pre-
vention Month, we have the opportunity to translate Yinka ‘s call to 
action into real change.

Peace is not simply the absence of war. A life free from conflict 
but marked by hunger, instability, or the inability to care for one’s 
family is not true peace. Peace requires freedom, opportunity, and 
respect for human dignity. Yet, fear often blocks this path: the fear 
of change, of cultural loss, of people we don’t understand.

Fear cannot be defeated by avoiding or attacking it. Knowledge is 
the first step toward peace. Rotary embraces this idea. Our Rotary 
Peace Centers and their fellows, along with other peace education 
initiatives, demonstrate how knowledge builds trust and helps com-
munities find solutions to conflict.

In Colombia, decades of conflict have left deep scars. The Rota-
ry Foundation’s 2025 Major Programs Grant recipient, Pathways to 
Peace and Prosperity , is partnering with the United Nations World 
Food Programme to expand opportunities, improve conflict reso-
lution, and connect people with social services. Its goal is to break 
the cycle of violence, poverty, and food insecurity so that peace can 
take root.

In Maharashtra, India, Swati Herkal, a Rotary Individual of Ac-
tion recipient, has built peace through prosperity. Her project ad-
dressed the problems of deteriorating soil health, mounting debt, 
and diseases caused by chemical fertilizers. Together with her Rota-
ry partners, she launched a regenerative agriculture program that 
has revitalized the land, reduced costs, and restored stability. To-
day, more than 1,100 farmers participate in the program, and over 
50 villages have adopted this model.

Rotary also promotes peace through restoring dignity. In Chad, 
Domino Frank, a Rotary Peace Fellow, discovered that over 1,500 
women who had fought in a rebellion had been excluded from re-
integration programs. Her advocacy led to the first Rotary Founda-
tion global grant in Chad and the creation of the Peace Corridors. 
More than 100 women—triple the target—completed literacy and 
vocational training courses and established a cooperative to sup-
port their families.

From Colombia to India to Chad, the lesson is clear: peace is not 
a dream. It is the result of sustained action aimed at real and lasting 
impact. To replicate these successes, Rotary clubs can take three 
steps: learn from our organization’s peace fellows and other peace 
experts, apply a peacebuilding perspective to community assess-
ments, and prioritize impact over ceremony.

In a world filled with fear, Rotary cannot settle for half measures 
and empty words. If we are truly individuals of action, then action 
must define us. Together, let’s create lasting impact —around the 
world, in our communities, and within ourselves.

Francesco Arezzo
Presidente, Rotary International, 2025/2026
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